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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
Sir 7,27-30.32-36; Sal 127; Col 3,12-21; Lc 2,22-33 

UNA FATICA FELICE 

 

Il salmo che accompagna la nostra preghiera nella festa di oggi descrive la vita di una fami-

glia felice: la sposa come vite feconda, i figli come rami d’ulivo, la mensa imbandita, l’inti-

mità degli affetti ben custodita. Un quadro ideale, che non rispecchia certo la confusione 

che spesso regna nelle nostre case, che sembra non tenere conto delle tensioni e dei conflitti 

che a volte rendono quasi impossibile la vita proprio tra le pareti domestiche. Ma forse non 

è del tutto sbagliato disegnare in una preghiera un affresco ideale della vita di famiglia. È 

come se dicessimo al Signore: aiutaci a costruire così le nostre case, aiutaci a crescere nel 

bene, nella fecondità, nella trasmissione serena dei valori che non passano, nel calore degli 

affetti più cari. 

Al di là di queste considerazioni un po’ generiche, mi colpisce particolarmente un versetto 

del salmo: “Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene”. Di solito 

non mettiamo insieme il sostantivo “fatica” all’aggettivo “felice”; sembrano due termini 

destinati a non incontrarsi mai. La fatica la associamo al sudore, alla pena, alla frustrazione, 

alla stanchezza. Quante volte ci siamo ritrovati a sera dicendo a noi stessi “sono stanco 

morto” oppure “non ce la faccio più”, o lamentandoci per il troppo lavoro, le incomprensio-

ni, gli imprevisti, gli affanni che le persone o le circostanze ci regalano a piene mani senza 

interruzioni. Tutto questo non è certo un vivere felice. Eppure il salmista nella sua preghie-

ra ha capito una cosa fondamentale: non tutte le fatiche generano infelicità e tristezza, per-

ché ce ne sono alcune che vale la pena sostenere e portare. Nel contesto familiare di questa 

preghiera sono proprio i pesi della vita quotidiana a rivelarsi inaspettatamente come sorgen-

ti di una gioia possibile, e a pensarci bene il salmista non ha tutti i torti. Penso alle fatiche 

della crescita, o a quei difficili passaggi nei quali ritroviamo la grazia di intenderci dopo 

lunghi periodi di dissapori o di malintesi, o ancora a quei momenti di felicità che nascono 

da un compito svolto insieme, dalla capacità di affrontare le difficoltà senza perdere la spe-

ranza e la fiducia. Esiste anche una fatica felice, e spesso la ritroviamo non tanto nei grandi 

eventi che segnano la vita di una famiglia, quanto nei piccoli passi della vita feriale, quella 

che a volte sembra priva di gusto e di senso.  

Il salmo, tanto per non sbagliare, si concludeva con queste parole: “Possa tu vedere il be-

ne”. A volte ho l’impressione che la tristezza che grava sulle nostre famiglie – ma mi ver-

rebbe da dire più radicalmente sulla nostra società, sulle nostre assemblee, sul nostro mon-

do – è data dall’incapacità di vedere il bene che c’è. Non per caso alcune relazioni si incri-

nano o si frantumano proprio nel momento della prova, o quando la fatica del vivere insie-

me diventa più spessa e consistente. Ovviamente non mi metto dalla parte di chi giudica, 

ma non posso non dispiacermi nel vedere storie di affetti e di amori che si smarriscono, che 

non trovano più la strada. Che fare? Mi tornano in mente le parole che mi regala un cantico 

della Sacra Scrittura nel quale l’orante chiede a Dio il dono della sapienza “perché mi assi-

sta e mi affianchi nella fatica”.  

          Continua a pag. 2 
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Un occhio in avanti  

8 mercoledì h 21.00 Concerto di anniversario dell’orchestra dell’Assunta 

12 domenica  
PENULTIMA DOPO EPIFANIA 

h 19.00 Corso fidanzati 5 

Continua da pag. 1 

Impensabile per noi uomini e donne che vivono in questo mondo di condurre un’esistenza libera da ogni fatica; tuttavia 

è bello sapere di poter chiedere a Dio tra i tanti doni possibili quello di una sapienza feriale, quotidiana, pratica, lontana 

dalla saccenteria e dalla presunzione dei dotti, semplice e concreta, agile nell’accompagnare e sostenere. La domando 

oggi per ciascuna delle nostre famiglie, delle nostre case: una sapienza che mi faccia scoprire la possibilità di una fatica 

felice, da affrontare ogni giorno senza tanti patemi d’animo, con libertà e con scioltezza. Nel salmo che preghiamo ri-

tornano di continuo le parole bene, benedizione. Di questa benedizione fa parte anche il gusto di portare la fatica senza 

esserne schiacciati e travolti, accompagnati da una sapienza che ci custodisce e ci sostiene.    

                                                                                                                                                                    don Davide    

 

 

 

 

Mercoledì 8 Febbraio 2023 - ore 21.00 

Chiesa dell’Assunta 

Concerto dell’anniversario 

Leone Sinigaglia,  

Due pezzi caratteristici op.35 

Robert Woodcock,  

Concerto n. 5 in do maggiore, per 2 flauti dolci soprani, archi e continuo 

Georg Philipp Telemann,  

Concerto in si bemolle maggiore, per 2 flauti dolci contralti, archi e continuo 

Franz Joseph Haydn,  

Concerto in fa maggiore Hob XVIII:6 per violino, clavicembalo e archi 

Marco Enrico Bossi,  

Serenatina e Burlesca da "Intermezzi goldoniani" 

 

Lucia Corini e Claudio Meroni, flauti dolci 

Graziella Baroli, clavicembalo 

Amos Mariani, violino  

Paolo Volta, direttore 



 
 

Per portare avanti una famiglia è necessario usare tre parole. Tre parole: permesso, grazie, scusa. 

Tre parole chiave! Chiediamo permesso per non essere invadenti in famiglia. “Posso fare questo? Ti 

piace che faccia questo?”. Col linguaggio del chiedere permesso. Diciamo grazie, grazie per l’amore! 

Ma dimmi, quante volte al giorno tu dici grazie a tua moglie, e tu a tuo marito? Quanti giorni passa-

no senza dire questa parola, grazie! E l’ultima: scusa. Tutti sbagliamo e alle volte qualcuno si offende 

nella famiglia e nel matrimonio, e alcune volte - io dico - volano i piatti, si dicono parole forti, ma 

sentite questo consiglio: non finire la giornata senza fare la pace. La pace si rifà ogni giorno in fami-

glia! “Scusatemi”, ecco, e si ricomincia di nuovo. Permesso, grazie, scusa!  

Nella vita la famiglia sperimenta tanti momenti belli: il riposo, il pranzo insieme, l’uscita nel parco o 

in campagna, la visita ai nonni, la visita a una persona malata … Ma se manca l’amore manca la 

gioia, manca la festa, e l’amore ce lo dona sempre Gesù: Lui è la fonte inesauribile. Lì Lui, nel Sacra-

mento, ci dà la sua Parola e ci dà il Pane della vita, perché la nostra gioia sia piena. 

Care famiglie, voi siete parte del popolo di Dio. Camminate con gioia insieme a questo popolo. Rima-

nete sempre unite a Gesù e portatelo a tutti con la vostra testimonianza. Vi ringrazio di essere venu-

te. Insieme, facciamo nostre le parole di san Pietro, che ci danno forza e ci daranno forza nei mo-

menti difficili: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6,68). Con la grazia di 

Cristo, vivete la gioia della fede! Il Signore vi benedica e Maria, nostra Madre, vi custodisca e vi ac-

compagni. Grazie! 

DOMENICA 29 GENNAIO 2023 - FESTA DELLA FAMIGLIA 

A tutte le messe preghiera per le famiglie e distribuzione del pane bene-

detto. Le offerte raccolte saranno devolute alla Caritas parrocchiale. 

In occasione della festa della famiglia  
che si tiene domenica 29 gennaio,  

pubblichiamo un estratto dal discorso in piazza san 
Pietro di papa Francesco di sabato 26 ottobre 2013 

rivolto alle famiglie in pellegrinaggio a Roma  
 nell’anno della fede. 

45a GIORNATA PER LA VITA   

SABATO 4 e DOMENICA 5 FEBBRAIO 

Agli orari delle messe  

(compresa la pre festiva di sabato 4) 

verranno offerti vasetti e cestini di 

primule il cui ricavato andrà devoluto 

al CAV  

(Centro Aiuto alla Vita - Mangiagalli) 

 

 “Un fiore per la Vita” costituisce per l’associazione CAV la princi-

pale occasione di raccolta fondi a sostegno delle numerose mam-

me in difficoltà che quotidianamente si rivolgono al  Centro. 



Speciale preghiera per... 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 
FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA 

Il centro di ascolto Caritas riceve su appuntamento telefonico al numero  

347 8052929 negli orari di apertura del centro o lasciando un messaggio nella 

segreteria  telefonica o tramite whatsapp. 

Orari apertura: LUNEDI’ 9.30 -  11.00 GIOVEDI’ 17.00 - 18.30 SABATO 15.00 - 17.00 

Alcuni volontari sono disponibili per accompagnare malati o anziani in ospedale per esami, in 

posta per pagare bollette o altro, per qualunque necessità di trasferimento o spostamento. 

Anche per questi servizi occorre rivolgersi al Centro di Ascolto Caritas. 
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Offerte da 16/01 al 22/01 2023: 3150,40 € 

Totale progressivo offerte per  SPESE STRAORDINARIE:  187.578 €       Grazie! 

PIERINO BRESSANI (Via Val di Sole 11) di anni 93 deceduto il 23 gennaio 

29 domenica  

SANTA FAMIGLIA 

Festa della famiglia 

h 19.00 Corso fidanzati 3 

2 giovedì 

Presentazione di Gesù al tempio 
“Candelora”: durante le messe di orario benedizione candele 

3 venerdì 

S. Biagio 

Durante le messe di orario benedizione della gola 

Sabato 4 e domenica 5 uscita decanale preado 

5 domenica  

V DOPO EPIFANIA 

Giornata per la vita - Vendita primule 

h 19.00 Corso fidanzati 4 

Presentazione  

di Gesù al tempio (Candelora) 

Le SS. Messe di orario inizieranno con la benedizione delle candele 

che potranno poi essere ritirate al termine delle celebrazioni. 

3 FEBBRAIO 

SAN BIAGIO  

protettore della gola 

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di Sebaste 

in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. (intorno al 316 d.C) Avendo gua-

rito miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è invo-

cato come protettore per i mali di quella parte del corpo. A questo risale il rito 

della "benedizione della gola", compiuto con due candele incrociate. Nell'VIII se-

colo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e 

dove è sorta una basilica sul Monte San Biagio. 

Al termine delle messe di orario ci sarà una preghiera di benedizione generale. Non sarà consenti-

to il bacio o l’imposizione delle candele sulla gola.   


